Schema di condizioni contrattuali per la costituzione di fideiussione o polizza fidejussoria

a garanzia degli obblighi connessi alla realizzazione e all’esercizio

di impianti di produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili
Premesso che:
· il CONTRAENTE………….…………… è titolare di autorizzazione alla realizzazione e all’esercizio di (tipo e denominazione impianto)……………………………………………………. rilasciata, ai sensi dell’art. 12 del D.Lgs. n. 387/2003, dalla Provincia del Verbano Cusio Ossola con Determinazione n. ……… del ………………….;

· l’art. 12, comma 4, del D. Lgs. n. 387/2003 prevede l'obbligo alla rimessa in pristino dello stato dei luoghi a carico del soggetto intestatario dell’autorizzazione a seguito della dismissione dell’impianto;

· le Linee guida per l’autorizzazione degli impianti alimentati da fonti rinnovabili approvate con D.M. 10 settembre 2010 prevedono (par. 13.1, lett. j) l’impegno alla corresponsione all'atto di avvio dei lavori di una cauzione a garanzia della esecuzione degli interventi di dismissione e delle opere di messa in pristino, da versare a favore dell'amministrazione procedente mediante fideiussione bancaria o assicurativa secondo un importo stabilito in proporzione al valore delle opere di rimessa in pristino e delle misure di reinserimento o recupero ambientale; la cauzione è stabilita in favore dell'amministrazione che sarà tenuta ad eseguire le opere di rimessa in pristino o le misure di reinserimento o recupero ambientale in luogo del soggetto inadempiente;

· la fideiussione/polizza a favore della Provincia del Verbano Cusio Ossola garantisce tutti gli obblighi derivanti dalla rimessa in pristino dei luoghi e delle misure di reinserimento o recupero ambientale, secondo le modalità previste dal piano di demolizione, smaltimento e rimessa in pristino con analisi dei costi e dei tempi necessari, di seguito denominato “Piano di ripristino”, facente parte della documentazione progettuale;

· l’importo della garanzia, è fissato dalla citata Determinazione n. …… del ……………… in misura pari ai costi quantificati nel “Piano di ripristino” approvato in Conferenza di Servizi; tale importo deve inoltre essere rivalutato ogni 5 anni, sulla base dell’indice ISTAT di riferimento.

· il concessionario è tenuto a mantenere in essere la garanzia fideiussoria sino ad avvenuta dismissione dell’impianto e messa in pristino dello stato dei luoghi, provvedendo per tempo al rinnovo o alla sostituzione della garanzia entro la scadenza dei primi 5 anni di efficacia della stessa.

Tutto ciò premesso
Art. 1 – Costituzione della garanzia
La sottoscritta Azienda di Credito …………………..(in seguito denominata GARANTE), iscritta all’Albo delle Banche e dei Gruppi Creditizi al n. ……………, avente sede legale in …….............., Via ……......................, cod. fiscale n. ………………....... (agenzia di ………..............................), in persona del proprio rappresentante legale pro-tempore Sig. …………….,
(oppure in caso di polizza fidejussoria)
La sottoscritta Impresa di Assicurazione ……….......................................... (in seguito denominata GARANTE) autorizzata al rilascio di cauzioni con polizza assicurativa a garanzia di obbligazioni verso Enti Pubblici, ai sensi della normativa vigente, con provvedimento n. ........... del ……........., avente sede legale in …….............., Via ……......................, cod. fiscale n. …..... (agenzia di ………..............................) - nella persona dei suoi legali rappresentanti ... ………………..,
con la presente garanzia, ai sensi e per gli effetti dell’art. 1936 e seguenti del c.c., si costituisce fidejussore della Ditta .………… (in seguito denominata CONTRAENTE) con sede legale in Comune di ………..........., Via .………….….. – la quale accetta per sé e per i suoi successori ed aventi causa, dichiarandosi con questi solidalmente tenuta per le obbligazioni derivanti dal presente contratto – a favore della Provincia del Verbano Cusio Ossola (in seguito denominata ENTE BENEFICIARIO) avente sede in Verbania, Via dell’Industria n. 25 e avente C.F. 93009110037 - P.IVA 01695060036, in rispetto degli obblighi ad essa derivanti per effetto di quanto indicato nelle premesse, fino all’importo di € ......................................... (Euro …………………………….).

Art. 2 – Delimitazione della garanzia
La presente garanzia è costituita a fronte delle somme che il CONTRAENTE fosse tenuto a corrispondere all’ENTE BENEFICIARIO a copertura delle spese necessarie, comunque inerenti o connesse, all’esecuzione in luogo del soggetto inadempiente degli interventi di dismissione dell’impianto, delle opere di messa in pristino dello stato dei luoghi e delle misure di reinserimento o recupero ambientale, secondo le modalità previste dal “Piano di ripristino” facente parte della documentazione progettuale.

L’ENTE BENEFICIARIO si avvale della garanzia prestata nel caso di inottemperanza alle prestazioni garantite secondo quanto riportato al presente articolo, da applicarsi anche ai casi di decadenza o revoca del titolo abilitativo.

Art. 3 – Efficacia e durata della garanzia
La presente garanzia ha efficacia per anni 5 (cinque) a partire dalla data della stipula.
Al termine del quinto anno la garanzia sarà prorogata per ulteriori 2 (due) anni e allo scadere di tale periodo essa si estinguerà automaticamente, con contemporanea definitiva liberazione del GARANTE, anche qualora il presente contratto non venga restituito alla Società stessa e non venga rilasciata una espressa dichiarazione liberatoria da parte dell’ENTE BENEFICIARIO. Costi ed oneri per il periodo di proroga sono posti a carico del CONTRAENTE.

All’infuori del caso descritto dal precedente paragrafo la presente garanzia perde efficacia esclusivamente per effetto di una espressa dichiarazione liberatoria dell’ENTE BENEFICIARIO, ovvero della restituzione del presente atto in originale con comunicazione di svincolo da parte dell’ENTE BENEFICIARIO.
L’ENTE BENEFICIARIO può avvalersi della garanzia limitatamente alle inadempienze di cui all’art. 2 ed in ogni caso il mancato rinnovo della polizza allo scadere dei 5 (cinque) anni di per sé non potrà essere imputato all'escussione della fideiussione.
Art. 4 - Liberazione anticipata
Il CONTRAENTE, un volta comunicata l’avvenuta dismissione dell’impianto e messa in pristino dello stato dei luoghi, può richiedere all’ENTE BENEFICIARIO la liberazione anticipata della garanzia, che può essere disposta previa verifica dell’avvenuto completamento della messa in pristino dello stato dei luoghi.
Art. 5 – Adeguamento ISTAT
L'importo della garanzia è rivalutato ogni cinque anni, a cura del soggetto intestatario dell’autorizzazione, sulla base del tasso d’inflazione programmata. L’indice ISTAT applicabile per il calcolo dell’adeguamento dell’importo della garanzia al costo della vita, è fornito dall’Istituto Centrale di Statistica e denominato FOI (Indice nazionale dei prezzi al consumo per le Famiglie di Operai ed Impiegati), senza tabacchi, pubblicato mensilmente.

Art. 6 – Rinuncia al beneficio della preventiva escussione del contraente ed alle eccezioni.
Il pagamento dell’importo garantito con il presente contratto sarà eseguito dal GARANTE, a prima e semplice richiesta scritta da parte dell’ENTE BENEFICIARIO entro e non oltre 15 (quindici) giorni dalla richiesta.

Il GARANTE rinuncia espressamente al beneficio della preventiva escussione del Contraente, ai sensi dell’art. 1944 del Codice Civile.

Il pagamento avverrà anche senza il consenso del CONTRAENTE, al quale verrà trasmesso un semplice avviso da parte del GARANTE.

Nessuna eccezione potrà essere opposta all’ENTE BENEFICIARIO, anche nel caso in cui il CONTRAENTE sia dichiarato fallito, ovvero sottoposto a procedure concorsuali o posto in liquidazione.
Art. 7 – Pagamento del premio ed altri oneri
Il mancato pagamento del premio e degli eventuali supplementi da parte del CONTRAENTE, nonché altre eventuali eccezioni conseguenti ad inadempienze contrattuali relative al rapporto tra il GARANTE e il CONTRAENTE, non possono essere opposti all’ENTE BENEFICIARIO e non possono essere posti a carico dello stesso.

Imposte, spese ed altri eventuali oneri relativi e conseguenti alla presente garanzia non potranno essere posti a carico dell'ENTE BENEFICIARIO.

Art. 8 - Surrogazione
Il GARANTE è surrogato, nei limiti delle somme pagate in forza della presente garanzia, all’ENTE BENEFICIARIO in tutti i diritti, ragioni ed azioni verso il CONTRAENTE ed obbligati solidali, successori ed aventi causa a qualsiasi titolo.
Art. 9 – Forma delle comunicazioni 
Tutte le comunicazioni dipendenti dal presente contratto, tra l’ENTE BENEFICIARIO, il CONTRAENTE e il GARANTE, dovranno essere effettuate esclusivamente per lettera raccomandata con ricevuta di ritorno o Posta Elettronica Certificata.
Art. 10 – Foro competente
Per le controversie, riguardanti l’esecuzione della presente garanzia, tra l’ENTE BENEFICIARIO ed il GARANTE è competente l’Autorità giudiziaria ove ha sede l’ENTE BENEFICIARIO.

(Luogo) .........................., (data) .............................

	Il GARANTE
……………………

(firma)
	Il CONTRAENTE
…………………..

(firma)
	L’ ENTE BENEFICIARIO
……………………..




I sottoscritti dichiarano di avere preso conoscenza di tutte le sopraestese clausole e di approvare specificamente, con riferimento agli artt. 1341 e 1342 del Codice Civile, le seguenti clausole: Art. 3 (proroga della durata), Art. 6 (rinuncia alla preventiva escussione di cui all’art 1944 c.c. e ad opporre lo stato di fallimento, procedura concorsuale o liquidazione del contraente), Art. 10 (foro competente).

	Il GARANTE
……………………

(firma)
	La CONTRAENTE
…………………..

(firma)


NOTE PER L’UTILIZZO DELLO SCHEMA
Intestazione
Se il presente schema viene allegato in appendice ad una garanzia redatta su di un modello prestampato contenente un diverso testo di “condizioni generali di fidejussione” dovrà essere specificato in intestazione all'appendice che “Le clausole contenute nella presente appendice sostituiscono interamente quelle delle condizioni generali per tutto ciò che riguarda i rapporti tra GARANTE ed ENTE BENEFICIARIO”.
Art. 1
Specificare sempre nome e generalità complete del soggetto/soggetti che sottoscrive/ono il contratto, la sua/loro carica sociale ovvero gli estremi identificativi e la natura dell’atto di conferimento del potere di rappresentanza che lo/i legittima ad agire per conto della Società garante con potere di firma, congiunta o disgiunta.
Art. 3
In alternativa, se la garanzia viene prestata per la prima volta in relazione ad un nuovo impianto, essa può avere efficacia “a partire dalla data di inizio lavori comunicata all’amministrazione che ha rilasciato l’autorizzazione” anziché dalla data della stipula.

In certi casi è anche possibile indicare una data precisa per l’inizio di efficacia della garanzia (a partire dal …………….), ad esempio quella successiva alla scadenza di una precedente garanzia che la presente va a sostituire.

Art. 7
Nel caso di fideiussioni bancarie le parole “del premio” sono sostituite da “delle commissioni” o altra espressione specifica al caso. 

Firme
Lo spazio per la sottoscrizione da parte dell’ENTE BENEFICIARIO è previsto solo per le fideiussioni assicurative, salvo specifica esigenza del garante.


Allegare sempre copia dei documenti di identità dei sottoscrittori.

Generale
Il titolo che introduce lo schema, le note e le indicazioni a piè di pagina servono solo ad identificare il documento-tipo e non vanno riportati nell’atto di fideiussione.
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